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• ftOMA. Sarà il «supercoordina-
tore" della commissione Stragi, 
con l'incarico specifico di occu
parsi delle «attività indagative». 
L'annuncio ufficiale è staio dato 
ieri sera dal senatore Giovanni 
Pellegrino, hi apertura dei lavori. 
Antonio Di Pietro, quindi, ha un 
nuovo incarico. Lo si può dare 
per certo, lo conferma lui stesso, 
Agli amici avrebbe confidato: 
•verificilerò se ci sono pericoli di 
terrorismo nazionale ed intema
zionale. Mi occuperò anche di 
Uno Bianca e di sabotaggi negli 
aeroporti*. Per questa ragione il 
prnplu famoso dllalia chiederà 
al Csm di essere collocalo fuori 
ruolo dall'ordine giudiziario per 
occuparsi almeno fino al 30 di
cembre '95 delle inchieste sulle 
stragi e sul misteri d'Italia: -Di Pie
tro - ha detto di nuovo il presi
dente della Commissione, Gio
vanni Pellegrino - ha mostralo 
subito una Brande disponibilità. 
Abbiamo aia concordalo insie
me 1 grandi filoni di cut si dovrà 
occupare». Materiale scottante, 
vecchi e nuovi misteri. «Si tratta di 
indagini di grande attualità, co
me può essere quella sulla Uno 
bianca, ma come possono esse
re anche quelle su eventuali nuo
vi atti terroristici. Naturalmente DI 
Pietro seguirà anche lo sviluppo 
delle indagini sulle stragi stori
che'. 

Un incarico Importante per
chè, dopo molti anni, questa voi-, 
la la commissione Stragi ha il 
compito di l|rare le conclusioni 
di anni e anni di inchieste. Di Pie
tro sarà un semplice consulente? 
Non proprio. «Dai momento che 

in Italia 

la Commissione ha lo stesso po
tere dell'autorità giudiziaria.- k~ -ha 
precisato Pellegrino - quella di 
Dì Pietro sarà un'attività invesh-
dauva a tulli gli effetti. Devo con
fessare che in passato in qualche 
occasione ero stato crìtfco nel 
confronti del pool di Milano, ma 
la Immediala ed entusiastica 
adesione di DI Pietro 
alla mia richiesta mi 
ha confortato», 

Badesse, cosa ac
cadrà? Sarebbe sba
gliato-va detto subi
to -pensare che Di 
Pietro si trasformi in 
una sorta di super in
vestigatore con l'in
carico di smaschera
re stragisti e bomba
toli. Cosi non sarà. 
Ma l'attivila del ma
gistrato del spool» 
potrà rivelarsi ugual
mente importante. 
Per due ragioni: una 
di forma e una di so
stanza. La prima è evidente: l'Im
magine di Di Pietro, con tutto ciò 
che significa, determinerà una ri
presa di attenzione nel confronti' 
di una commissione alla quale -
per il moro che ha sempre avuto 
fsl pensi 'alfe potómfcHe con 
Gualtieri all'epoca: di'Gladio) -
non sono mai mancali i nemici. 
La seconda è più rilevante: Di 
Pietro, che non sembrerebbe un 
esperta di «misteri d'Italia», è pe
rò un ottimo organizzatore e an
che una persona estremamente 
competente di sistemi Informati
ci. Il suo apporto dovrebbe deter
minare una forte «accelerazione" 
del lavori. 

Tutto qui? Non proprio. E ve
diamo perché: la commissione 
di San Maculo, adesso, si occupa 
delle stragi •storiche», di Ustica, 
di Gladio, delle altre reti paralle
le, del ruoto di Nato e Cia, delle 
ultime stragi dell'estate del 1993 
e anche delle imprese della Uno 
Bianca. Ma ben presto - questo è 
Il punto-le cose potrebbero cam
biare. Novità giudiziarie sembra
no proprio sui punto di essere in 
arrivo. Per cui non si dovrà più la
vorare solo sui dati esistenti, ma 
si dovrà esaminare una mole di 
nuovi e importanti documenti. 
Quali? Presto detto. Non è un mi
stero, ad esempio, che il giudice 
Istruttore di Milano, Guido Salvi
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Il magistrato coordinerà le indagini della commissione parlamentare 

Di Pietro contro gli stragisti 
«Terminale» delle inchieste sul terrorismo 

Antonio Di Pietro sarà il nuovo consulente della com
missione Stragi. L'annuncio è stato dato dal presidente 
Pellegrino e, sembra, confermato'dall'interessato:1 Che-
avrebbe detto: «Verificherò se ci sono pericoli d| terrori; 
smo internazionale e nazionale. Mi occuperò anche di 
Uno Bianca e dei sabotaggi negli aeroporti». L'ex com
ponente del «pool» avrà il compito di coordinare le atti
vità investigative e lavorerà a tempo pieno, 

ni, che sta indagando da tempo 
sulla strage di piazza Fontana e 
sulle attivila dei gruppi neofasci
sti nel milanese, sia ad un passo 
dal traguardo finale. E sì sa an
che che non solo sono stali sco
perti molti dei (ascèti che parte
ciparono alle trame di quegli an
ni e che [inora erano riusciti a 
•salvarsi», ma anche che il giudi
ce ha messo in evidenza il ruolo 
delle strutture legate ai nostri ser
vizi segreti e. anche, alle strutture 
Nato e Cla che hanno favorito e 
protetto i *ombaroli». Prove giu
diziarie dell'esistenza di un regi
me di .sovranità limitata». Tra 
non molto, quando Salvini chiu
derà, In commissione Stragi arri' 
veranno migliaia e migliaia di do
cumenti importantissimi che do
vranno essere allentamenti aria-
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lizzati e esaminati. Perché • è be
ne non dimenticarlo - mentre il 
magistrato deve persrguire I sin
goli reati, alla commissione spet
ta il compito di dare un giudizio 
politico e storico su quelle vicen
de. 

HMglala di nuovi docummtl 
Ma altri documenti - di rilievo -

dovrebbero arrivare anche da al
tre parti. Dopo un .letargo» si è ri
preso ad indagare su Gladio; so
no state scoperte alcune nuove 
strutture clandestine che esiste
vano a margine della «stay 
behind» ufficiale; alcuni protago
nisti di quegli anni, come Pino 
Rami. Giorgio Pisano e lo stesso 
Giulio Andreolti hanno improvvi
samente ritrovato la memoria ed 
hanno cominciato ad ammettere 
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l'esistenza di un patto tra lasciai 
e servizi segreti che ha garantito 
l'impunità degli stragisti e di mol
ti golpisti. Anche sul ironie delle 
inchieste sulle stragi di Brescia e 
dell'ltalicus qualcosa si sta muo
vendo. 

Insomma, a San Maculo si at
tendono valanghe di nuovi docu
menti. Occorre preparala. Poi 'la 
stessa nota di Pellegrino ne fa un 
cenno esplicito - c'è la vicenda 

PUZZA FONTANA 

La strategia 
della tensione 
• Il 12 dicembre 1969 Inizia la strategia delle 
bombe e del terrore. Un attentato terribile scon
volge Il centro di Milano: una carica di esplosivo 
deflagra all'Interno della Banca dell'Agricoltura 
piena di gente. I morti sono sedici e I feriti ottan-
sette. Altre bombe esplodono contemporanea
mente sempre a Milano e a Roma. È l'inizio di 
una vera e propria provocazione. Vengono su
bito messi sotto accusa gli anarchici e in parti
colare il ballerino Pietro Valpreda. Poche ore 
dopo, in Questura, nel corso di un interrogato-
rio condotto dal commissario Luigi Calabresi 
muore l'anarchico Giuseppe Pinelli, Dicono 
che si è buttato dalla finestra ammettendo. In 
questo modo, le proprie colpe. Invece è una ac
cusa Infame. I giudici scopriranno, tra depistag
l i , deviazioni dei servizi segreti e del Ministero 
dell'Interno, che la bomba aveva una matrice 
fascista. Più tardi finiranno in carcere Franco 
Froda, Giovanni Ventura e l'agente del Sid (il 
servizio segreto militare) Guido Giannellinl. Al
la line tutti ven-anno assolti. Strage Impunita, 
dunque. 

PIAZZA DELIA LOGGIA 

E alla fine 
pene irrisorie 
• Piazza della Loggia, a Brescia. £ Il 28 mag
gio 1974. È in corso una grande manifestazione 
antifascista indetta dai sindacati, per la verità 
sulle stragi. Nell'angolo della piazza, sotto i por
tici. deflagra una carica di esplosivo. È di nuovo 
strage: otto i morti e più di cento feriti. Gli arre
sti, questa volta, sembrano andare nella giusta 
direzione. Finiscono, infatti. In galera, alcuni 
noti personaggi dell'eversione nera. Anche in 
questo caso, come al solito, I depistaggi e i ten
tativi di cambiare le carie in tavola, non finisco
no piU. Ci sono tughe misteriose e poi anche 
delitti in carcere Alcuni fascisti, insomma, si 
ammazzano tra loro per vendicarsi di chi, in 
qualche modo, ha messo gli inquirenti sulla giu
sta strada. Gli accusali, comunque, se la cavano 
con pene irrisorie e, in aula, si scambiano, ri
dendo. saluti fascisti e tanti abbracci. Insomma. 
paiono davvero sentirsi sicuri di prolezioni e 
amicizie ad allo livello. Molti risvolli della strage 
sono rimasti, ancora oggi, avvolti nell'ombra. 
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della Uno Bianca che merita 
un'indagine a parte. Proprio per
chè la banda che ha terrorizzalo 

da po ,tóoffll^àTC^^'sè'twnè , 

emerso HUlla,di concreto T sono 
legrWràtaiS«^-dli,collu5idrii 
con altri ambienti istituzionali, 
Mac'è un'altra cosa - si diceva ie
ri a San Maculo - che verrà chie
sta a Di Pietro: organizzare l'in
formatizzazione dei dati. C'è la 
banca dati della Superprocura; 
c'è quella utilizzata dalle procure 
di Roma e Bologna per le inchie
ste su Gladio e la strage del 2 
agosto. Utilizzarle al meglio sarà 
doveroso, se si vorranno ottimiz
zare i tempi di lavoro. 

In conclusione - senza dar 
troppo credito a operazioni d'im
magine - c'è da ben sperare. Per
chè riacquisto» di Pellegrino di
mostra che c'è la volontà di lare 
bene e di tare tutto il possibile 
per dare quelle risposte che il 
Paese aspetta da anni. E poi, non 
dimentichiamo, in commissione 
già lavorano consulenti di pri-
m'ordine. Primo tra tutti il profes
sor Giuseppe De Lutiis, storico 
dei servizi segreti e poi il giudice 
Giovanni Salvi, esperto di terrori
smo nero e trame, lo storico 
Francesco Maria Biscione, il poli
tologo Giorgio Galli e altri. 

BOLOGNA 

Secci e Bonfietti: 
«Riuscirà a rompere 
il muro di gomma» 
«Direi che è una cosa meravigliosa». Torquato Secci non 
ha dubbi. «Il dottor Di Retro sa-scoprire i colpevoli, lo ha 
dimostrato con Tangentopoli». Gli fa il conlrocanto l'ono
revole Daria Bonfietti: «Di Pietro ha.dimostrato di sapere 
indagare». I presidenti delle associazioni familiari delle vit
time delle stragi del 2 agosto e di Ustica sono soddisfatti 
per la nomina del magistrato a consulente della commis
sione parlamentare che si occupa delle stragi. 
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m BOLOGNA. C'è soddisfazione 
tra i familiari delle vittime delle 
stragi. Sabato prossimo si riuniran
no a Bologna e la metteranno sicu
ramente nero su bianco questa 
soddisfazione. Lo dice Torquato 
Secci, che ha perso il figlio Sergio 
nell'orrenda strage del 2 agosto, in 
stazione, a Bologna. «È una gran 
bella novità», dice al telefono dalla 
sua casa di Terni. «Il dottor DI Pie
tro come consulente della com
missione parlamentare mi pare 
una cosa meravigliosa. È una per
sona per bene, un magistrato che 
ha saputo squarciare il velo su 
Tangentopoli. Non possiamo che 
essere contenti di questa nomina.» 

Torquato Secci non si smentisce 
mai e aggiunge: «L'unico neoè che 
il dottor Di Pietro è troppo amico 
del senatore Cc-ssìga. Sa, con Cos-
siga non sono mai andato troppo 
d'accordo. L'ho anche denunciato 
per non aver vigilato sui servizi se
greti quando era presidente del 
Consiglio. Era suo compito vigilare 
e non aveva provveduto. Poi, un'al
tra volta. Cossìga ci voleva togliere 
la lapide che dice che la strage è 
una strage fascista... Ma a parte 
questo penso che la scelta fatta 
dalla commissione parlamentare 
sulle stragi sia stata ottima. Gli ri
volgo subito un invito: dottor Di 
Pietro, faccia come ha fatto per 
Tangentopoli Deve scoprire i 
mandanti, deve ottenere risultali-, 

Secci fiori riesce a nascondetela ' 
propria soddisfazione anche per 
un altro motivo e suggerisce un'al
tra cosa al Beo consulente della 
commissione: -Il senatore missino 
Pisano dice die le stragi sono state-
fatte dall'ufficio speciale dei servizi 
segreti. Lo dice in molte interviste 
di questi giorni e lo dice nel libro di 
Michele Brambilla L'interrogatorio 
aito desini. Ecco, io. se posso, con
siglio a Di Pietro di ascoltare Pisa-
nò, di [arsi spiegare da cosa gli de
riva questa sicurezza. Sono cose 
che noi abbiamo sempre denun
ciato ed è curioso che trovino con
ferma nelle dichiarazioni di uno. 
che si ritiene tuttora fascista. Mi 
piacerebbe che il magistrato che 
ha incastrato i tangentisti indagas
se su questa pista che è sempre' 
stata una pista proibita, piena di in
sabbiature, di deviazioni. Una pista 
che ora trova conferme». 

Sul lavoro fin qui svolto dalla 
commissione parlamentare. Secci 
è ottimista: iSiamo stati in udienza 
alla commissione e debbo dire che 
il presidente Pellegrino è stato ras
sicurante. Con DI Pietro dentro ci 
sentiamo, aedo, ancora più sicuri. 
Comunque, sabato mi incontrerò 
con gli altri familiari a Bologna e 
vedremo di fine un atto ufficiale, 

Credo che tutti siano del mio stes
so avviso: la nomina di Di Pietro è 
una cosa buona e mi sento davve
ro di dire che ho più speranze che 
le cose ladano meglio». 

Anche per i familiari delle vitti
me della strage di Ustica sì tratta di 
una buona notizia Riassume lo 
stato d'animo di tutti, l'onorevole 
progressista Daria Bonfietti, che è 
anche la presidentessa dell'asso
ciazione e che è membro della 
commissione parlamentare. 

«Innanzi (ulto - dice - e necessa
rio mettere in luce che la nomina 
del dottor Di Pietro è una cosa im
portante perche ha saputo dimo
strare di saper indagare per davve
ro. Antonio Di Pietro è una persona 
di grande prestigio e competenza 
che ha messo a disposizione della 
commissione la propria capacita, 
In questi anni tutti abbiamo visto 
come ha lavorato per svelare Tan
gentopoli». 

L'onorevole Bonfietti riconosce 
dunque l'alto livello professionale 
del magistrato. Aggiunge, pero, 
che il terreno su cuidovrà lavorare 
adesso è completamente diverso 
da quello in cui si è sempre trovalo 
ad operare ottenendo grandissimi 
risultati. »Qui - dice - lavorerà su 
altri campi che forse non conosce, 
Dovrà affrontare filoni di inchiesta 
oscuri e difficili, dovrà informarsi 
adeguatamente, chiedere il con
corso di altre esperienze, confron
tarsi col parlamentari che'da-tem-
po lavorano'In "questo 'ambito. 
Questo e chiaròt'Ma è moltapro-
babile éhe ì risultati arrivino: l a 
commissióne parlamentare d'in
chiesta sulle stragi in questi anni ha 
scoperto molti inquietami legami 
con pezzi distato. Siacon il sena
tore Gualtieri che col senatore Pel
legrino si è riusciti ad arrivare mol
to vicini alla verità». 

Lonorerote progressista lascia 
Comunque trasparire chiaramente 
il suo ottimismo: -La scelta non po
teva essere migliore. In questi mesi 
che ci separano dal dicembre del 
1995, il dottor Di Pietro riuscirà si
curamente a svolgere al meglio il 
proprio incarico. Il contributo del 
magistrato può essere davvero im
portante». 

Critico e con molte riserve il giu
dizio dei parlamentari del gruppo 
progressisti-federativi La Volpe e 
Magione e Della Valle e Godlno di 
Forza Italia. tNon vorremmo', dico. 
no, che della decisione resti solo la 
capacità di 'spettacolarizzare'' il 
ruoto della commissione». Aggiun
gono di non ritenere la decisione 
•chiara nelle sue motivazioni e H-
nalità»edi<non comprendere qua
le possa essere il contributo speci-
ficoxti Di Pietro» alia commissione. 

La firma 
dei fascisti 
• La strage del treno «ltalìcus» viene portata a 
termine il 4 agosto 1974. Le indagini scoprono 
che l'orrendo attentato e stato organizzato e 
realizzato dalla «cellula nera» toscana diretta da 
Mario Tuli, I morti sul Roma-Brennero, sono do
dici e quarantotto I feriti. Un vagone del treno è 
saltato in aria all'uscita del tunnel di San Bene
detto Val di Sambro ed è stata la strage. Se l'e
splosione fosse'avvenuta sotto la galleria il mas
sacro sarebbe stalo terribile, I periti, infatti, ac
certeranno che l'esplosivo usato aveva genera
to. sul treno, circa tremila gradi di calore, li Pae
se è nell'angoscia e si chiede la verità, ma le in
dagini, come al solito, girano a vuoto. Altri 
attentali avvengono presso Arezzo, ad Incisa 
Valdamo e ad Alassio, Da quel momento, le 
grandi linee ferroviarie, vengono presidiale, me
tro per metro, dall'esercito. Un 'altra bomba vie
ne scoperta su un convoglio partito da Napoli e 
diretto al Brennero. Si scoprirà poi che uno de
gli attentati era stato preparato direttamente da
gli uomini dei servizi segreti, 
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L'ombra 
della P2 
• Il 2 agosto ISSO, è la strage alla stazione di 
Bologna. Un attentato orrendo nel quale trova
no la morte 85 persone. I feriti sono oltre due
cento. Alle 10,25 è stata fatta esplodere una ca
rica ad alto potenziale all'interno di una sala 
d'aspetto. Una intera ala della stazione crolla 
addosso alle centinaia di persone in attesa, di 
ritorno o in partenza per le vacanze. Il massacro 
getta il Paese nello sgomento. La risposta popo
lare e democratica È comunque forte e senza 
tentennamenti. Le stragi sono fasciste e vanno 
fermate. Le indagini portano in carcere alcuni 
fascisti che subiranno anche dure condanne. 
Loro, fin dai primi giorni, si proclamano inno
centi. Anche nell'ambito del massacro alla sta
zione ci sono mille domande che rimangono 
senza risposta. In seguito, ci saranno condanne 
per un generale e un colonnello dei servizi se
greti accusali di precedenti depistaggi. Con loro 
saranno condannati anche il faccendiere Fran
cesco Pazienza e Lieto Celli. Sempre per fatti 
precedenti alla strage. Alla fine, Gelli e Pazienza 
saranno assolti. 

USTICA 

Le menzogne 
dei militari 
• 1127 giugno 1980. la tragedia dell'aereo «Ita-
via»che sta volando sopra ad Ustica. Il )et, parti
to da Bologna, viene giù forse a causa di un mis
sile. Qualcuno dice che c'è stato un errore nel 
corso di manovre militari. Altri sostengono la te
si della bomba a bordo. Comunque, nastri ra
dar. carte di volo e documenti di grande impor
tanza vengono fatti sparire. I morti sono stali 81. 
L'apposita Commissione d'inchiesta non arrive
rà mai a risultati definitivi. Anche questa volta, le 
indagini brancolano nel buio, un buio voluto. 
ovviamente. L'inchiesta continua ancora oggi e 
non se ne vede la fine.. Un po' come tutte le al-
tre stragi. Ma non è comunque finita perchè il 
23 dicembre 1984 ce una nuova strage su un 
treno. Sul rapido Firenze-Bologna 904, qualcu
no, in uno degli scompartimenti, ha piazzato 
una bomba che uccide quindici persone. 1 feriti 
sono 198. É un tragico e terribile Natale dì san-
gue. Le indagini, anche questa volta, porteran
no agli ambienti fascisti, collegali con grappi di 
malavitosi. Le condanne saranno, comunque, 
non certo esemplari. 


